
IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti:

• l'art. 38, 6 comma del D. Lgs. n. 267/2000 secondo il quale “quando lo Statuto lo preveda, il
Consiglio si avvale di commissioni costituite nel proprio seno con criterio proporzionale. Il 
regolamento determina i poteri delle commissioni e ne disciplina l'organizzazione e le forme
di pubblicità dei lavori”;

• l'articolo 34 comma 11 dello Statuto comunale per il quale “il Consiglio può nominare con
criterio  di  proporzionalità  Commissioni  speciali  con  il  compito  di  svolgere  indagini
conoscitive, studi e ricerche utili al buon funzionamento dell’Amministrazione”;

• l'art. 29 del Regolamento del Consiglio comunale di Livorno, che disciplina le Commissioni
Speciali e di Indagine;

Premesso che in un tempo segnato da incertezze economiche, crisi sociali e squilibri
globali,  è compito della politica mettere al centro le nuove generazioni, non solo come tema da
affrontare, ma come soggetto attivo delle scelte pubbliche;

Considerato  che  i  giovani  non  possono  più  essere  considerati  solo  destinatari  di
politiche, ma devono diventare protagonisti attivi nella costruzione della città di oggi e di domani;

Considerato che il Comune di Livorno afferma con forza che investire nei giovani non
è una scelta accessoria, ma una priorità strategica per il benessere, la coesione sociale e la vitalità
della nostra comunità;

Ritenuto necessario costituire una Commissione speciale denominata “Livorno: Città
per i  giovani”,  composta prevalentemente da consiglieri  comunali  giovani,  che hanno scelto di
impegnarsi  in  prima  persona  per  portare  all’interno  dell’istituzione  comunale  le  istanze,  le
domande, le proposte e la visione delle nuove generazioni;

Dato atto che questa Commissione vuole essere uno spazio di confronto e proposta,
dove i giovani eletti affrontano in modo trasversale, dal loro punto di vista, tutte le questioni che
riguardano la qualità  della  vita  giovanile:  diritto  allo  studio,  casa,  lavoro,  nuovi diritti,  cultura,
ambiente,  salute  mentale,  mobilità,  partecipazione,  sport,  tempo  libero,  socialità  e  spazi
aggregativi;

Sottolineato  che  “Livorno:  Città  per  i  giovani”  non è  solo  un  titolo,  ma  una sfida
politica, sociale culturale: fare della nostra città un luogo in cui i giovani possano restare, tornare,
costruire futuro, immaginarsi parte integrante di un progetto collettivo capace di forme nuove di
partecipazione  ed  espressione  di  un  patto  tra  generazioni  fondato  su  visibilità,  rappresentanza,
ascolto e coraggio.

Visti i pareri espressi ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000 che costituiscono parte
integrante del presente provvedimento;

Visto l'esito delle votazioni - palesi elettroniche - dettagliatamente riportate nelle tabelle



allegate nella parte dispositiva del presente atto anche per quanto riguarda l'immediata esecutività ai
sensi dell’art. 134 del TUEL,

DELIBERA

1. di istituire una Commissione Consiliare Speciale ex art.29 Reg. C.C. denominata “Livorno:
Città per i giovani”;

2. a tale Commissione viene affidata l'attività di studio e approfondimento affinchè Livorno
diventi sempre più “Città per i giovani”, un luogo in cui i giovani possano restare, tornare,
costruire  futuro,  immaginarsi  parte  integrante  di  un progetto  collettivo,  capace  di  forme
nuove di  partecipazione  ed espressione di  un patto  tra  generazioni  fondato su visibilità,
rappresentanza, ascolto e coraggio;

3. di stabilire che il mandato della Commissione Speciale si concluderà entro 12 mesi dalla sua
costituzione,  salvo  eventuale  proroga  a  seguito  di  una  nuova  valutazione  da  parte  del
Consiglio Comunale;

4. che  tale  Commissione,  ai  sensi  del  Regolamento  del  Consiglio  Comunale  relazionerà,
annualmente, al Sindaco e al Consiglio Comunale sull’attività di cui sopra;

5. di stabilire che la Commissione Speciale è composta da tutti i Consiglieri Comunali sotto i
35  anni  di  età  alla  data  di  costituzione  della  Commissione  e  dai  Presidenti  dei  Gruppi
Consiliari e si esprime mediante votazioni assunte a maggioranza con criterio proporzionale
in relazione alla effettiva consistenza percentuale di ciascun gruppo in seno al  Consiglio
Comunale. Il superamento dei 35 anni di età nel corso dei 12 mesi di cui al precedente punto
2 non determina l'immediata decadenza dei componenti;

6. di  stabilire  che  l'Ufficio  di  Presidenza  della  Commissione  Speciale  è  composto  da  un
Presidente  e  due  Vice  Presidenti  in  modo  da  rappresentare  la  pluralità  del  Consiglio
Comunale;

7. di stabilire che per quanto riguarda il metodo di elezione dell'Ufficio di Presidenza e ogni
altro aspetto che non trovi disciplina in questo atto,  si rinvia alle disposizioni di Legge,
statutarie  e  regolamentari  in  tema  di  Commissioni  Consiliari  permanenti  in  quanto
applicabili;

8. di rendere il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell'art. 134 del TUEL.


